
ne poca cosa. E fortunatamen-
te il Comune di Ruffré riesce al-
meno ad entrare in possesso
del «salone di caccia», oggi pre-
stigiosa sede per incontri cul-
turali e sociali.
Il resto? Abbiamo detto dell’ap-
partamento che il 13 dicembre
sarà messo all’asta in Tribuna-
le, a Trento. Un mansardato di
50 metri quadri, con abbaino e
finestra in falda, riscaldamen-
to autonomo, ascensore; 75 mi-
la euro per ingresso, zona cot-
tura, cucina-soggiorno, bagno
e stanza. La settimana succes-
siva altra asta: 16 mila euro per
un posto auto esterno da 18
metri quadri; per 16 mila un an-
dito di 60 metri, tenuto a prato
con piante ornamentali; per 9
mila euro due anditi contigui,
in tutto 20 metri quadri, a con-
fine della tenuta; per 4.500 eu-
ro una cantina di 6 metri qua-
dri. Ma soprattutto, per 36 mi-
la euro, le «due rampe curvili-
nee in salita e l’area antistante
la scala esterna», quel percor-
so caratteristico, nobile, che
«disegnava» il giardino antistan-
te: 100 metri, larghezza 2,5 me-
tri. Chissà chi lo acquisterà...

occupazione. Le speranze era-
no rimaste deluse: a fine anni
’80, la Provincia svendeva «Vil-
la imperiale», intascando qual-
cosa come 350 milioni di lire
(praticamente, regalata) da un
noto imprenditore anaune, che
concluso l’affare aveva riven-
duto tutto, in tempi record, ad
una immobiliare milanese, con
un guadagno «in solido» molto
consistente. 
Nel periodo di proprietà pro-
vinciale, lo stabile era stato sac-
cheggiato. Era sparito il prezio-
so mobilio; e le incursioni dei
«visitatori» non avevano rispar-
miato neppure i pavimenti in
legno, molti dei quali divelti e
asportati. Poi arriva l’immobi-
liare: con tutte le carte in rego-
la parte la ristrutturazione
(l’edificio diventa un residen-
ce di appartamenti, con delle
multiproprietà) e scompaiono
le finestrelle «tirolesi» per far
posto a degli orridi termopan
a pezzo unico (l’edificio sem-
bra accecato), scompaiono le
imposte che lo caratterizzava-
no che poi fortunatamente ri-
compaiono. Ma tutto è abbrut-
tito: dell’antico splendore rima-

l’elegante struttura era frequen-
tata dalla corte degli Asburgo,
come dimostrano tracce tutto-
ra presenti, vedi il poco distan-
te sentiero intitolato alla prin-
cipessa Sissi... In una pubblica-
zione del 1905 l’Alta Val di Non
veniva indicata come una del-
le aree a maggior vocazione tu-
ristica dell’Impero... Bei tempi.
La vocazione c’è tuttora, ma ri-
mane tale. 
Tornando a «Villa Imperiale»,
l’imponenza dello stabile, l’ele-
ganza dei giardini antistanti,
che si affacciano sulla statale,
è tuttora apprezzabile. Ma il bo-
om di inizio Novecento era ve-
nuto meno, l’intera struttura
era in vendita; e fu acquistata,
una quarantina d’anni fa, dalla
Provincia. Un acquisto che ave-
va illuso qualche amministra-
tore locale: erano gli anni ’80,
quando si sperava che quel pre-
stigioso volume potesse dive-
nire un centro congressi, o un
edificio di rappresentanza, che
avrebbe qualificato la già decli-
nante economia turistica del
passo - anche se ancora la «Cat-
tolica» portava lassù migliaia
di presenze, creando tra l’altro

GUIDO SMADELLI

PASSO MENDOLA - «Villa Impe-
riale», già Hotel Penegal, viene
nuovamente svenduta. Stavol-
ta a pezzi, in Tribunale: il 13 di-
cembre andrà all’asta un appar-
tamento, il 20 dicembre vari al-

Ex «Hotel Penegal», l’edificio è stato
frequentato dalla Corte degli Asburgo,
quando si parlava di «vocazione turistica»
di Passo Mendola e dell’Alta Val di Non

MENDOLA

Villa Imperiale
venduta a pezzi
A dicembre due aste in Tribunale:
in vendita persino la rampa d’accesso

tri frammenti, tra cui la rampa
d’accesso... 
L’edificio, monumentale, van-
ta una lunga storia. Edificato ol-
tre un secolo fa, fu hotel di lus-
so, quando Passo Mendola era
indicato come punto forte del-
l’offerta turistica d’Anaunia:

Nel periodo in cui
era proprietà della
Provincia, mobili
pregiati e persino
pavimenti furono
asportati o divelti

«Villa imperiale» com’era prima che la Provincia l’acquistasse, per poi svenderla a privati negli anni ’80

La «vetrina» nonesaCASEZ

Pomaria, nona edizione al via
TRENTO - Presentazione
ufficiale della nona edizio-
ne di «Pomaria» ieri, alla
presenza della direttrice
dell’Apt Giulia Dalla Palma,
della presidente della
Strada della mela» Brunel-
la Odorizzi accompagnata
dalla funzionaria Patrizia
Pezzi, dell’assessore al tu-

rismo della Comunità di valle Ivan Battan, del sindaco di
Sanzeno Marcello Bonadiman e di Andrea Widmann, organiz-
zatore di eventi. L’edizione d’annata vive un prologo a Ca-
sa de Gentili di Sanzeno domani, con la mostra d’arte «Me-
lamorfosi»; l’inaugurazione della «vetrina nonesa» come
da tradizione sabato 12 ottobre a Casez, alle 11, con inter-
venti delle autorità, apertura degli stand, degustazioni, la-
boratori, dimostrazioni di antichi mestieri, musica, visite
guidate. Domenica giornata clou, con riproposizione del-
le citate proposte, ed in più le premiazioni dei concorsi
«Pomaria... in vetrina», delle mele più belle e più strane rac-
colte in questo periodo, e l’elezione della «Regina di Poma-
ria»,da anni appannaggio della Golden delicious, che per
gusto, secondo i giurati, non conosce rivali. A chiudere il
programma alle 17 il concerto di Coralità Clesiana, con can-
ti tradizionali e della montagna.

Possibile l’autonomia energetica al 70%

Fotovoltaico, potenziale immenso
ALTA VAL DI NON

ALTA VAL DI NON - «O sole
mio» potrebbe diventare
l’inno dell’Alta Anaunia.
Attraverso i raggi solari,
infatti, si potrebbe coprire il
70% del fabbisogno elettrico
totale dell’area.
L’interessante stima è
contenuta nello studio
«Progetto Energia Alta Val di
Non», elaborato
dall’Accademia Europea di
Bolzano (Eurac) che ha
analizzato tutte le fonti
energetiche rinnovabili di cui
dispone il territorio di
Romeno, Don, Amblar,
Dambel, Cavareno, Ruffré,
Ronzone, Sarnonico, Malosco
e Fondo. «Il potenziale
fotovoltaico dell’area è
significativo», sostiene David
Moser, ricercatore presso
l’Eurac. «Il tetto delle case è
una risorsa democratica, alla
portata di tutti, eppure
piuttosto snobbata». In
quanto a tetti, l’alta valle
dispone complessivamente
di 29 ettari di superficie
«molto adatta al
fotovoltaico»: questi sono i
tetti il cui irraggiamento
solare annuo è pari a 1.400
kwh per metro quadrato.
«Non conviene posizionare
un impianto fotovoltaico su
di un tetto avente scarso
potenziale solare (inferiore a
900 kwh per mq, ndr)»,
spiega Daniele Vettorato
(Eurac), coordinatore del
progetto. Giusto allora porsi
la domanda: qual è il
potenziale del mio tetto? Per
rispondere a questo
interrogativo, Eurac ha
compilato il catasto solare
dell’Alta Val di Non. Si tratta
di una mappa virtuale, nella
quale è schedato ogni tetto
dei 10 comuni coinvolti. È
sufficiente cliccare sulla
propria abitazione per
ricevere molte informazioni:
superficie totale e
irraggiamento annuale medio

della copertura,
classificazione del proprio
potenziale fotovoltaico
(alto/medio/basso/inadatto),
stima della produzione di
energia elettrica ottenibile
annualmente. «È uno
strumento utile per cittadini
e amministrazioni», sostiene
Moser. A breve, il catasto
solare dell’Alta Anaunia sarà
disponibile on-line.
I pannelli fotovoltaici
attualmente installati in alta
valle totalizzano 4.800 kW di
potenza nominale (pari a una
media di 0,7 kW per
abitante); il più virtuoso è il
comune di Don, che può
vantare 1,7 kW installati pro
capite. Si potrebbe fare
molto di più, ben quattro
volte tanto: «Il potenziale
solare della zona
permetterebbe di installare
oltre 20 Mw di potenza
nominale (contro i 5 attuali),
arrivando così a coprire il
70% del fabbisogno elettrico
totale dell’Alta Val di Non»,
osserva Moser. Energia
verde, capillarmente
autoprodotta in loco: un
sogno con tutte le carte in
regola che sarebbe possibile
trasformare in realtà. K.R.

IN BREVE
� CLES

Incontro elettorale Upt
I candidati dell’Upt
Françoise Chini, Giuseppe
Dapoz e Pierluigi Fauri
vengono presentati oggi
alla sala dell’ex Filanda da
Lorenzo Dellai. Ore 20.30.

� FLAVON
Incontro elettorale Pd
«Question room» con Luca
Zeni del Pd oggi alla sala
civica: introduzione flash,
domande e risposte di tre
minuti. Ore 20.30.

� SARNONICO
Gli uomini di Dio
La rassegna
cinematografica promossa
dal circolo «La lanterna
magica» prosegue domani
con la proiezione del film
drammatico. «Uomini di
Dio» di Xavier Beauvois.
Punto lettura, ore 20.30;
necessario il tesseramento
al circolo.

Uno scorcio dell’alta valle, ricca di tetti «potenziali produttori» di energia G
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